
 

Registro dei verbali della seduta
DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI REGGIO EMILIA

SEDUTA DEL 26/04/2017 Delibera n. 9

Riguardante l'argomento inserito al n. 3 dell'ordine del giorno:
APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA PROVINCIA E UNIONE VAL D'ENZA 
PER LA REGOLAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE CONGIUNTA ALLA RICHIESTA DI 
FINANZIAMENTO  REGIONALE  (OPERAZIONE  7.4.02  -  STRUTTURE  PER  SERVIZI 
PUBBLICI  DEL  P.S.R.  2014-2020  ANNO  2017  -  PROGRAMMA SVILUPPO  RURALE 
2014-2020)  CONTENENTE  IL  COMODATO  GRATUITO  PER  GLI  IMMOBILI  E  LA 
GESTIONE DEL TEMPIETTO DEL PETRARCA E PERTINENZE.

L'anno duemiladiciassette questo giorno 26 del mese di aprile, alle ore 15:15, in Reggio Emilia, 
nell'apposita sala consiliare, si è riunito il Consiglio Provinciale in seduta pubblica per trattare le 
materie iscritte all'ordine del giorno. Rispondono all'appello nominale fatto dal Segretario per invito 
del Presidente Manghi Giammaria, i Signori:

MANGHI GIAMMARIA Presente
AGUZZOLI CLAUDIA DANA Presente
CASALI PAOLA Presente
MALAVASI ILENIA Presente
MAMMI ALESSIO Assente
MORELLI MARIACHIARA Presente
MORETTI MARCELLO Presente
PAGLIANI GIUSEPPE Presente
SACCARDI PIERLUIGI Assente
FANTINATI CRISTINA Presente
BIGI MAURO Presente
GUIDETTI SIMONA Presente
MANARI ANTONIO Presente

Presenti n. 11     Assenti n. 2

Hanno giustificato l’assenza i consiglieri: Mammi e Saccardi.

Partecipa all'adunanza il Segretario Generale Dott. Tirabassi Alfredo Luigi.

Il  Presidente,  riconosciuto legale il  numero dei Consiglieri  presenti  per validamente deliberare, 
apre la seduta.
Come scrutatori vengono designati: Fantinati Cristina, Guidetti Simona, Morelli Mariachiara.

Si dà atto che:

• al momento della trattazione dell'argomento in oggetto, a seguito dell'uscita dei Consiglieri 
AGUZZOLI  CLAUDIA  DANA,  MORELLI  MARIACHIARA  e  PAGLIANI  GIUSEPPE,  i 
presenti sono n. 8;

• la registrazione audio della seduta è conservata presso la segreteria generale.



IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Premesso che:

• con Deliberazione n. 7 del 11/01/2017 la Giunta della Regione Emilia approvava 
"l'Avviso  pubblico  regionale  che  da'  attuazione  al  Tipo  di  operazione  7.4.02 
Strutture  per  Servizi  Pubblici  del  P.S.R.  2014-2020 anno 2017"  con  il  quale  la 
Regione  Emilia  Romagna  disciplina  l'attuazione  degli  interventi  previsti  nel 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020;

• l'Operazione 7.4.02 " Strutture per servizi pubblici" contribuisce al raggiungimento 
dei  propri  obiettivi  mediante  il  sostegno  ad  interventi  di  recupero  di  fabbricati  
pubblici  di  importanza  storica  e  architettonica  e  relative  aree  di  pertinenza  da 
destinare  a  servizi  pubblici  o  attività  collettive  artistiche,  culturali,  educative  e 
naturalistiche;

• possono  beneficiare  del  sostegno  di  cui  al  citato  avviso  i  Comuni  (singoli  o 
associati) ed altri Enti pubblici;

• la  localizzazione degli  interventi  individua,  tra le  varie  aree e zone del  territorio 
regionale,  anche  il  Comune  di  Canossa  e  le  tipologie  d'intervento  ammesse 
all'eventuale  procedura  di  finanziamento  sono  volte  al  recupero  e  alla 
valorizzazione  di  fabbricati  pubblici  e  relative  aree  di  pertinenza  di  importanza 
storica  e  architettonica  da  destinare,  come  detto,  a  servizi  pubblici  o  attività 
collettive  artistiche,  culturali,  educative  e  naturalistiche,  al  fine  di  rendere  un 
territorio attraente per la popolazione ed i turisti;

• i  requisiti  citati  si  considerano riscontrabili  nel  progetto di  recupero funzionale e 
risanamento conservativo del Tempietto del Petrarca, la ex casa del custode oggi 
punto  di  accoglienza,  le  aree  esterne  ed  i  percorsi  di  pertinenza  in  località 
Selvapiana  del  Comune  di  Canossa  (RE),  quali  appunto  fabbricati  pubblici  di 
importanza  storica  e  architettonica  destinati  ad  attività  ricomprese  nell'avviso 
pubblico regionale, la cui destinazione e’ infatti centro polivalente di servizi culturali 
e di accoglienza per turisti, attività di promozione locale e ambientale in un contesto 
di estremo valore paesaggistico all’interno di un’area naturale protetta;

Considerato che:

• il Tempietto del Petrarca, l'ex casa del custode e le aree ambientali di pertinenza 
sono di proprietà della Provincia di Reggio Emilia dal 1926, mentre il percorso di  
accesso all’area degli  edifici,  percorso espressamente e singolarmente dedicato 
all'accessibilità di questi immobili, si configura quale strada di accesso e percorso 
vicinale  di  proprietà  demaniale  del  Comune  di  Canossa,  sia  dalla  parte 
d'intersezione con la strada provinciale n. 79 che dalla parte del torrente Enza in 
corrispondenza della strada Provinciale n. 513R;

• da alcuni anni il Comune di Canossa si occupa direttamente della gestione delle 
attività  culturali  e  turistiche  presso  questi  edifici,  di  proprietà  della  Provincia  di 
Reggio Emilia, insistenti sul suo territorio comunale;

• il  distretto  della  Val  d’Enza,  i  cui  Comuni  afferiscono  all’Unione  Val  d’Enza,  si 
connota per la propria vocazione turistica, considerata la presenza di numerosi siti  
di interesse culturale e il pregio ambientale del proprio territorio;
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• per tale ragione il pieno recupero del sito Tempio del Petrarca potrebbe valorizzare 
e arricchire l’intera rete di siti di interesse turistico presente nel territorio distrettuale;

• il Comune di Canossa fa parte dell’Unione Val d’Enza e da anni collabora con tale  
Ente nella gestione in forma associata di diverse funzioni;

Ritenuto:

• percorribile,  pertanto,  l'obiettivo  di  partecipare  al  “Programma di  sviluppo rurale 
( PSR 2014-2020) Operazione 7.4.02 “ Strutture per servizi pubblici” della Regione 
Emilia Romagna Deliberato dalla Giunta Regionale con atto n. 7 del 11/01/2017 al 
fine di presentare richiesta di finanziamento relativamente al progetto di recupero e 
risanamento  conservativo  dei  citati  edifici  storici  nell'ambito  di  una  gestione 
associata con convenzione tra l’Unione Val d’Enza e la Provincia di Reggio Emilia 
al fine di regolare i rapporti tra gli enti;

• di  sottoscrivere apposita  Convenzione con l’Unione Val  d’Enza,  che disciplini  le 
modalità di reciproco impegno riguardanti la partecipazione alla succitata selezione 
oltre che le clausole essenziali del contratto di comodato;

Visto lo schema di convenzione appositamente predisposto e allegato al  presente atto 
quale parte integrante e sostanziale;

Ritenuto, altresì, lo stesso meritevole di approvazione;

Dato atto che la Convenzione produce i suoi effetti dalla data della sua sottoscrizione ed 
ha durata da quel momento per 10 anni;

Visti:

• il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

• il  parere  favorevole  espresso  dal  Dirigente  del  Servizio  Infrastrutture,  Mobilità 
sostenibile, Patrimonio ed Edilizia in ordine alla regolarità tecnica del presente atto;

Udita  la  presentazione  dell’argomento  in  oggetto  svolta,  su  invito  del  Presidente,  dal 
dirigente del Servizio Infrastrutture, mobilità sostenibile, patrimonio ed edilizia Ing. Bussei, 
e preso atto che nessun consigliere chiede di intervenire;

A seguito  di  votazione effettuata con il  sistema del  voto  elettronico,  il  cui  esito  viene 
proclamato dal Presidente come segue:

Presenti alla seduta n. 11 (assenti: Mammi Alessio, Saccardi Pierluigi)

Presenti alla votazione n. 08 (assenti  alla votazione: Aguzzoli  Claudia Dana, 
Morelli Mariachiara, Pagliani Giuseppe)

Voti favorevoli n. 07 (Bigi  Mauro,  Casali  Paola,  Guidetti  Simona, 
Malavasi  Ilenia,  Manari  Antonio,  Presidente 
Manghi Giammaria, Moretti Marcello)

Voti contrari n. 0

Astenuti n. 01 (Fantinati Cristina)

Deliberaz. Consiglio Provinciale N. 9 del 2017
pag. 3/5



DELIBERA

• di approvare, per le motivazione espresse in narrativa, lo schema di Convenzione, 
quale allegato parte  integrante  e sostanziale  del  presente atto,  tra  l’Unione Val 
d’Enza e  la  Provincia  di  Reggio  Emilia,  che  disciplina  le  modalità  di  reciproco 
impegno riguardanti la partecipazione alla succitata selezione oltre che le clausole 
essenziali del contratto di comodato;

• di dare atto che alla sottoscrizione della stessa, mediante firma digitale, procederà il  
Dirigente del Servizio Infrastrutture, Mobilità sostenibile, Patrimonio ed Edilizia, con 
la facoltà di  apportare le eventuali  modifiche di carattere non sostanziale che si 
rendessero necessarie in sede di sottoscrizione dell’atto.

Infine,

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Attesa l'urgenza che riveste l'esecutività della presente deliberazione;

Visto l'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000;

A seguito  di  votazione effettuata con il  sistema del  voto  elettronico,  il  cui  esito  viene 
proclamato dal Presidente come segue:

Presenti alla seduta n. 11 (assenti: Mammi Alessio, Saccardi Pierluigi)

Presenti alla votazione n. 08 (assenti  alla votazione: Aguzzoli  Claudia Dana, 
Morelli Mariachiara, Pagliani Giuseppe)

Voti favorevoli n. 07 (Bigi  Mauro,  Casali  Paola,  Guidetti  Simona, 
Malavasi  Ilenia,  Manari  Antonio,  Presidente 
Manghi Giammaria, Moretti Marcello)

Voti contrari n. 0

Astenuti n. 01 (Fantinati Cristina)

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

ALLEGATI:
- Schema di Convenzione;

- Parere di regolarità tecnica;

- Parere di regolarità contabile.
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Presidente della Provincia
F.to Manghi Giammaria

Segretario Generale
F.to Tirabassi Alfredo Luigi

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia,  composta  di  n.  ...  fogli,  è  conforme  in  tutte  le  sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti.

Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................

Deliberaz. Consiglio Provinciale N. 9 del 2017
pag. 5/5


